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Partono le selezioni … e manca il personale 
 
  Il 5 marzo la Rai ha pubblicato il primo bando di selezione per le figure di Tecnico e 
Tecnico della Produzione e, con cadenza mensile, l’Azienda ha dichiarato che saranno 
pubblicati bandi per le altre figure coinvolte, il tutto per un totale di 150 apprendisti così 
come sottoscritto nell’accordo del 4 luglio 2013. 
 
  La Rai è partita unilateralmente con l’iniziativa selettiva non avendo accettato la 
richiesta del Sindacato di inserire nell’accordo sulle selezioni le cosiddette “misure 
tampone”, cioè la possibilità di coprire temporaneamente, con alcune decine di nuovi 
ingressi dichiarati idonei negli ultimi anni con assessment, i vuoti di organico derivanti 
dall’iniziativa di esodo che ha interessato 409 colleghi. Questo avrebbe permesso di 
superare i prossimi 6/9 mesi che intercorreranno tra l’inizio del percorso selettivo e 
l’operatività degli apprendisti. Per lo SNATER questa misura avrebbe sopperito alle 
inevitabili difficoltà, specialmente in Rai Way, nelle Sedi regionali e nei settori di 
produzione dei CPTV, che la stagione estiva alle porte causerà con le richieste di ferie 
spettanti ai lavoratori. 
  Lo SNATER sull’argomento ha richiesto e tenuto il 20 febbraio un incontro con il 
Direttore Generale per spiegare la bontà della richiesta e capire quali fossero le 
motivazioni del diniego da parte dell’Azienda. All’incontro hanno poi partecipato anche le 
altre OO.SS. ma l’interesse è stato spostato su questioni non attinenti all’argomento 
cosa che non ha permesso la trattativa. 
 
  Lo Snater invita i vertici aziendali a ripensare la posizione presa, la Rai non è un 
tavolo da gioco per partite al buio, la carenza di organico è conclamata. Scommettere 
sull’abnegazione ad oltranza dei Dipendenti potrebbe essere un assist a chi ogni giorno 
fuori dalla Rai cerca pretesti per gettare fango sull’Azienda, in previsione dell’ancora non 
scontata riassegnazione della Convenzione di Servizio pubblico che avverrà nel 2016. 
 
 
 

Il Segretario Nazionale 
     Piero Pellegrino 


